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Modifiche alla legge n. 91 del 1992, recante nuove norme sulla cittadinanza. 
C. 103 Angeli, C. 104 Angeli, C. 457 Bressa, C. 566 De Corato, C. 718 Fedi, C. 995 Ricardo 
Antonio Merlo, C. 1048 Santelli, C. 1592 Cota, C. 2006 Paroli, C. 2035 Sbai, C. 2431 Di 
Biagio, C. 2670 Sarubbi, C. 2684 Mantini, C. 2904 Sbai e C. 2910 Garagnani. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame del provvedimento, rinviato da ultimo, nella seduta del 17 
dicembre 2009. 

Donato BRUNO, presidente, ricorda che il 22 dicembre 2009 si è svolta in Assemblea la 
discussione sulle linee generali sulle proposte di legge in materia di cittadinanza. L'esame è ripreso 
il 12 gennaio 2010, quando l'Assemblea ha deliberato di rinviare il provvedimento in Commissione, 
ai fini di un maggior approfondimento del testo.  
Ricorda quindi che nella seduta dell'11 maggio scorso, la Commissione ha deliberato di svolgere 
una breve indagine conoscitiva finalizzata ad approfondire gli aspetti problematici rimasti aperti. 
Nella giornata di venerdì 11 giugno hanno avuto luogo le audizioni dei soggetti individuati sulla 
base delle indicazioni fornite dai gruppi. 

La Commissione riprende quindi oggi l'esame in sede referente delle suddette proposte di legge. 

Isabella BERTOLINI (PdL), relatore, nel richiamare quanto emerso nel corso delle audizioni svolte 
nell'ambito dell'indagine conoscitiva deliberata dalla Commissione, esprime disponibilità ad un 
confronto serio ed articolato nell'ambito della Commissione. 

Andrea SARUBBI (PD) ritiene che le audizioni svolte dalla Commissione siano state utili ed 
abbiano posto l'accento, con forte attualità, sulla questione dell'attribuzione della cittadinanza ai 
minori. Ricorda, infatti, come tutte le associazioni presenti abbiano posto tale problema che invece 
era stato ignorato dalla relatrice nella predisposizione del testo sottoposto all'approvazione della 
Commissione. 
Ritiene che alla vigilia dell'anniversario del centocinquantesimo anno dell'unità d'Italia andrà 
definito cosa vuol dire essere italiani oggi e come lo si diventa, indipendentemente dal tempo 
necessario. Auspica, quindi, che possa avere luogo un confronto costruttivo nell'ambito della 
Commissione. 

Donato BRUNO, presidente, preannuncia che, come convenuto nell'ambito dell'ufficio di 
presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, l'intenzione è quella di svolgere alcuni interventi 
nella discussione di carattere generale a cui far seguire una proposta di testo unificato da parte della 
relatrice. 

Pierluigi MANTINI (UdC) sottolinea come ci si trovi di fronte ad un tema che è stato 
sufficientemente «arato», su cui le posizioni di ciascuno sono chiare e si possono riassumere in due 
temi fondamentali, su cui auspica ci possa essere un confronto. In primo luogo, il tempo occorrente 



per acquisire la cittadinanza seppur in presenza di una serie di condizioni; in secondo luogo, il tema 
dello ius soli temperato.  
Ricorda come il secondo tema non sia stato addirittura preso in considerazione nel testo approvato 
dalla Commissione, su proposta della relatrice. Le audizioni ora svolte hanno posto nuovamente il 
problema ed auspica possa esservi un dialogo ulteriore che consenta di trovare una convergenza. 
Sono state proposte anche soluzioni come quella della «cittadinanza a punti» sulle quali occorre un 
approfondimento. 
Ritiene tuttavia che in questa fase spetti alla relatrice rimuovere una pregiudiziale di fondo, 
considerato che altrimenti è inutile individuare un possibile iter di esame. Ritiene infatti che per 
trovare soluzioni costruttive occorrerà superare i veti politici che allo stato persistono. 

Isabella BERTOLINI (PdL), relatore, ritiene opportuno, anche alla luce delle audizioni svolte e del 
fatto che le condizioni politiche allo stato non sono mutate, richiedere al Ministero dell'interno dati 
ulteriori riguardo all'iter burocratico che riguarda l'attribuzione della cittadinanza ai minori che 
nascono in Italia, una volta raggiunti i requisiti previsti dalla legge.  
Rileva, infatti, come molto spesso si acquisiscono più notizie dagli organi di stampa su casi 
particolari che dalle fonti ufficiali. È quindi, a suo avviso, importante acquisire tali elementi 
conoscitivi per poter poi dare una soluzione ai problemi esistenti.  
Rileva, inoltre, come una normativa in materia di cittadinanza dovrebbe coordinarsi 
necessariamente con le nuove leggi in materia di immigrazione. Ricorda, in particolare, che dal 
2011 troverà applicazione l'accordo di integrazione, previsto dalla normativa sul «pacchetto 
sicurezza». Sarà quindi a suo avviso importante svolgere una discussione ed un approfondimento 
sul funzionamento di tale nuovo strumento e sulla sua incidenza rispetto alla questione della 
cittadinanza. In particolare, ricorda che in tale accordo si prevedono requisiti come lo svolgimento 
di un test inerente alla conoscenza della lingua e della cultura civica: non vorrebbe quindi che il 
nuovo percorso per la cittadinanza creasse duplicazioni rispetto a quanto già stabilito.  
Occorre quindi comprendere il funzionamento nella realtà dei nuovi strumenti previsti dalla legge e 
svolgere, di conseguenza, un'ulteriore riflessione per evitare duplicazioni.  
Fa inoltre presente di essersi attivata per acquisire informazioni dalla prefetture sulle modalità 
applicative riguardanti le richieste di cittadinanza: è a suo avviso fondamentale comprendere dove 
si creano gli «intoppi burocratici», da più parti lamentati come una delle maggiori cause del 
problema, così da poter elaborare principi di buon funzionamento nell'ambito delle proposte di 
legge che si stanno esaminando. 

David FAVIA (IdV) rileva come l'acquisizione dei dati numerici richiamati dalla relatrice potrebbe 
essere richiesta formalmente dalla Commissione al Ministero dell'interno, anche per evitare 
eccessivi allungamenti dei tempi. 

Salvatore VASSALLO (PD) intende evidenziare ulteriori quesiti che potrebbero essere utilmente 
posti al Ministero dell'interno sul tema della cittadinanza. 

Donato BRUNO, presidente, tenuto conto di quanto emerso dal dibattito, ritiene che entro la 
giornata di domani potranno essere raccolti tutti gli elementi conoscitivi su cui si intende chiedere al 
Ministero dell'interno di fornire dati ed elementi informativi alla Commissione. 

David FAVIA (IdV) prende atto di quanto evidenziato dal presidente sui tempi da seguire ma 
ritiene imbarazzante che la Commissione debba sottostare ad elementi forniti dal Governo o a veti 
politici. Concorda comunque sull'opportunità di svolgere un ulteriore approfondimento purché 
questo avvenga in tempi brevi considerato l'ampio dibattito che già si è svolto sulla materia. Ritiene 
che le questioni fondamentali riguardino, da una parte, chi nasce in Italia ed il percorso che gli 
viene richiesto, con particolare riguardo all'introduzione dello ius soli temperato e, dall'altra parte, 



gli immigrati che giungono in Italia in età molto giovane per i quali potrà essere richiesta una 
soluzione più o meno lunga e l'acquisizione della cittadinanza al massimo alla maggiore età, anche 
se sarebbe più opportuno consentirla prima. Infine, un'ulteriore questione riguarda l'attribuzione 
della cittadinanza ai maggiorenni, sulla quale occorre abbreviare i tempi poiché i dieci anni previsti 
dalla legge diventano oggi di fatto quindici o venti.  
Ribadisce quindi l'esigenza di non allungare oltremodo i tempi dell'esame parlamentare delle 
proposte di legge in titolo poiché questo prolungamento non fa onore all'immagine della 
Commissione e del Parlamento nel suo complesso. 

Luciano DUSSIN (LNP), nel condividere le richieste di approfondimento testé prospettate dalla 
relatrice, ricorda come da più di un decennio l'argomento sia stato oggetto di discussione in 
Commissione. 
Rileva come alla base delle decisioni vi sia sempre stata una questione politica e richiama quanto 
proposto già nel 1996 da alcuni gruppi in merito all'estensione della capacità di voto agli stranieri. 
A tale proposta non è seguito un intervento normativo poiché ciò rendeva necessaria una modifica 
costituzionale; conseguentemente, è stata individuata quale soluzione alternativa l'anticipazione da 
dieci a cinque anni del requisito previsto dalla legge per l'attribuzione della cittadinanza.  
Ritiene quindi chiaro il tema in questione e le ragioni che non hanno poi portato ad una decisione 
definitiva. Rileva come oggi ci si trovi di fronte all'ennesimo tentativo finalizzato al raggiungimento 
dell'obiettivo iniziale. Evidenzia come l'attribuzione della cittadinanza con maggiore facilità ai 
minori o a chi nasce nel territorio italiano equivale ad attribuire la cittadinanza anche ai genitori. In 
tale caso, infatti, non sarebbe possibile l'espulsione in caso di reato.  
Sottolinea, pertanto, come con argomentazioni di carattere emotivo si sta cercando di coinvolgere i 
cittadini su un tema che necessita di grande attenzione ed approfondimento. 

Donato BRUNO, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi il seguito 
dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 13.05. 

 


